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inirabili <<Mémoires i, attraverso una scelta deliberata di fond, delle 
quail l'autrice di. nota e giustificazione in una rigorosa appendice biblio-
grafica, si staglia convincente come non mai, anche se non pedissequa-
inente e banairnente esatta, la figura del grande uomo di governo e, 
al contempo, dell'umanissimo mortale. 

Mai, a nostra memoria'  erano stati toccati tall culmini di rievo-
cazione sottile e penetrante. Sia pure per contestarlo, sopra tutto nei 
particolari, I1Adriano della Yourcenar è un personaggio con cui ogni 
storiografo futuro di lui e dci suol tempi dovrà fare a tutto impegno 
i conti. E spiace e addolora che l'anno 1987 si sia chiuso con la morte 
di colei che lo ha per serupre creato. 

29. RICCARDO ORE STANO. 

L'anno 1988 ha registrato a novembre, sfortunatamente per fbi 

giusrornanisti, la inorte, dopa lunghisima pena, di Riccardo Orestano. 
Nan intendiamo de&care ad Orestano, roinpendo le riluttanze di questa 
rivista, un necrologio. Vogllamo solo segnalare, con la sua scamparsa, 
ii veriir meno di un tipo umano di rarissimo stampo, ii venir meno di 
nfl arnico. 

Amico (sia chiaro) non per ii fatto the Orestano era legato a taluno 
ha nol da vincoli di grande corclialità, ai limiti ad oltre i limiti di un 
sentirnento che ii pudore trattiene dal prodamare affetto. Ne amico (sia 
chiaro anche questo) per [a ragione the da altrettali vincoli egli era legato 
ad suoi valorosi allievi di Genova e di Roma, the aveva saputa valida-
rnente indirizzare, con tutta la forza di un entusiasmo non inferiore 
alla grande autorità scieritifica, sulle vie della ricerca storico-giuridica. 
Ma amico nel. senso, taro a verificarsi, the egli era, come uomo quoti-
diana, egualmente aperto a tutti coloro the Ia avvicinassero (e a questi 
contatti era sempre pienamnte disposto) per discorrere con essi di tutro, 
non solo di stretto diritta romano, e per star loro accanto nella ricerca 
di una soluzione (ahimè, quante volte irraggiungibile) di qualsiasi pro-
blema dello spirito. 

Mold che Ia avevano incontrato per caso, mohi the si erano recari 
a fargil visita per pure occasioni di convenienza, persino alcuni di quelli 
the ne erano stati precedentemente (e non del tutro bonariamente) bol-
lati come servi creduli deIl'opinione the Ferdinando è un gerundio, 
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uscivano dal contatto vivo con Iui, dopo conversa2ioni che si erano im-
prevedutatnente protratte per ore, immancabilmente e pienatnente suoi 
amici. 

Chi non abbia nella propria esperienza di vita ii ricordo di questa 
umana dimensione di Orestano non e in graclo di rendersi conto a pieno 
delPeccelleriza della studioso, die era di gran lunga superiore a quella, 
pur rilevantissima, dci suoi scritti. L'ultima sua fatica, costituita dal 
cornpetarnento c datla pubblicazione in terza edizione (1987) della sua 
opera preferita, la Introduzione allo studio del diriuo romano, rappre-
senta per i suoi ainici (ivi compresi quelli the, come taluni fra noi, su 
mold remi Ia pensano divetsalnente da lui) non soltanto una splendida 
manifestazione di impegno storico-critico, ma anche e sopra tutta Un 
commovente documento di coraggio, di soIerenza, di sforzo sernpre phi 
grave e di ostinazione sempre phi fitta, mai perà disperata, nell'impresa 
di giungere a mettere at libro la parola << fine .. La vicenda di questu1-
tima lotta, nei suoi momenri di stanchezza e nei suoi impeti di reazione, 
Si riflette, per chi sappia leggerle, in talune pagine pii apache, che di 
ranto in tanto net libro si scorgono, ma che sono poi sernpre seguite, 
sino at termine dell'opera, da smaglianti riprese. 

Inoltre (cosa, a nostro avviso, importantissima), era un nomo di 
spirito. Chi ha av-uto a dover << battagliare > con mi (a volte insieme 
ed altre volte cantro) nell'implacabile campo dci concorsi universitarii, 
ricordera sernpre con simpatia it sorriso quasi di scusa con cui accom-
pagnava le sue vittorie e it visa assolutamente sereno con cui accettava 
qualche tara sconfitta. Mai si è sentito accusare dall'amico, anche rielle 
piCi accese discussiorii, ed anche quando talvolta proprio se to meritava, 
di credere ingenuamente the Ferdinando è un gerundio 

30. FRANCESCO M. liE ROBERTIS. 

Per rendere meritatissimo onore alto studioso ed all'uorno, che 
è stato per mold anni anche suo preside, la facolti giuridica deIl'Uni-
versità di Bari ha assunto I'iniziativa di ripubblicare in ediaione anasta-
tica gli scritti minor! > (doe apparsi in miscellanee e riviste) di Francesco 
Maria de Robertis. Ne sono derivate, a cura di D. A. Musca, tre grossi 
volumi di Scriui varii di dirijto romano (Bari 1987), di cui it prima 
e relativo al diritto privato, it secondo raccoglie coritnibuti in materia 
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